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AL PARLAMENTO ITALIANO 
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Onorevoli signori Senatori e Deputati 



Credo mio debito dedicare alle SS. VV. un 
tenue mio lavoro sopra ima delle più im- 
portanti qv/istioni, da cui pendono i desti- 
ni della nostra risorgente Nazione: La qwir 
stione religiosa in Italia. 

Quella parte del Clero, che fedele alla sua 
cristiana missione, propugna la integra 
attuazione dell Evangelico Precetto di giu- 
stizia, che impone alla redenta umanità 
di Rendere a Cesare quello eli’ è di Cesa- 
re, ed a Dio quello che a Dio è dovuto; vie- 
ne ora dai suoi nemici, che pur son Vo- 
stri e della nostra Patria, calunniata co- 
mepromotrice di uno Scisma Religioso, 
che sarebbe il più efficace e potente mezzo 
a rovesciare V opera stupenda della no- 
stra Nazionale Unità ed Indipendenza. 

Io quindi qual rappresentante di una delle 
più opefi'ose e patriottiche Associazioni 
Ecclesiastiche, che si costituirono a van- 
taggiare gl'interessi religiosi e morali del 
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nostro popolo, presi V assunto di rispon> 

■ deve a queste cahmniose accuse. Ed è ap- 

- pmto questa* risposta, che a Voi o Padri 

della Patria, consacro, onde renderla più 
solenne ed autorevole all'ombra del Vostro 
sovrano potere, che rappresenta gl’ irr evo* 
cabili di'itti del nostro bel Paese, e le sue 

■ legittime aspirazioni. 

1 pensieri e gl intendimenti espressi nel mio 
scritto, sono quelli di tutti i miei confra- 
telli, e son certo anco i Vostri. Deh! ritro- 

■ vino adunque nella Vostra coscienzaun'eco 
di generosa e leale protezione. 

È questo il solo compenso, che da Voi mi 
spero. 

Delle VV. SS. 

Onorevoli Sonatoti, e Deputati. 

Napoli 12 Dicembre 1863 

Umilissimo servitore 
P. L. Prota 
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LO SCISMA ED IL CLERO LIBERALE 
IN ITALIA 



I. 

La Curia romana e tutto il suo satellizio episco- 
pale destrissimi ed astuti nella palestra di quella 
che si dice scienza di governo, spiegano una nuova 
tattica per combattere l’ influenza del clero libe- 
rale in Italia; influenza tanto pericolosa ai loro in- 
teressali ed egoistici intendimenti, ed- alla crudele 
loro ambizione, e spirito di conquista e di tempo- 
rale dominio. 

Essi compresero interamente la difficoltà della 
loro posizione e 1’ ascendente forza delle predomi- 
nanti idee di libertà e nazionalità ; e per conse- 
guenza la non lontana catastrofe di quel mostruoso 
edificio, che l’ ignoranza, la barbarie e la super- 
stizione rizzò in mezzo alla serva umanità, sul cui 
limitare sta scritto a caratteri di sangue Dritto 
Divino. 

Gli è perciò, che il moderno fariseismo, che sot- 
to le dealbate stole nasconde il fetido putridume 
delle più efferate e degradanti passioni, non dege- 
nere dal fariseismo della ebraica Sinagoga ai tem- 
pi di Cristo, si presenta oggi innanzi al cattolicis- 
mo ; ed additando al Sacerdozio liberale le tavole 
della legge scritta, con zelo tutto proprio di questa 
setta, lo denunzia alla coscienza cattolica come 
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violatore della medesima, distruttore della morali- 
tà e delle sane dottrine, e ciò che più monta, come 
Scismatico. 

Si vuol far credere insomma dalla Curia Roma- 
na ai cattolici dell’ universo, e diciamolo ancora 
al nostro cattolicissimo governo, che noi sacerdoti 
liberali italiani non intendiamo combattere sola- 
mente il dominio temporale dei Papi, ma voglia- 
mo effettuare uno Scisma : vai quanto dire crea- 
re dogmi di una nuova credenza, e stabilire una 
nuova Chiesa. 

L’ accusa non è indifferente ; e le conseguenze 
sarebbero proprio quelle cui incessantemente aspi- 
ra il Papato alla de Mérode ; cioè la provocazione 
di una guerra civile in Italia , o almeno la totale 
distruzione di quella eletta parte del clero che fe- 
dele alla sua apostolica missione, diffonde corag- 
giosa ed intrepida tra le masse popolari la luce de- 
gli eterni veri, che manifesta loro ed insegna la 
vera scienza del dritto e del dovere. 

Veramente, noi eravamo lontani dal credere pos- 
sibile tale accusa contro di noi, dopo le tante e si 
solenni prove date della sincerità e purità delle no- 
stre intenzioni in materia di religione ; dopo tre 
anni di lotta che noi sostenghiamo con la stampa e 
con la predicazione per rafforzare il principio puro 
ed immacolato della cattolica fede ; dopo I’ espli- 
cite dichiarazioni da noi fatte contro i nostri av- 
versar» , che per affievolire l’ importanza della 
rigenerativa opera nostra, e spargere contro di 
noi il sospetto nelle credule turbe, tentano con ogni 
subdolo mezzo, e con spudorata calunnia dichia- 
rarci protestanti. Ma sventuratamente, abbiamo 
ora avuto 1’ opportunità di apprendere, che tale 
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utopico sospetto penetrò anche nella mente di co- 
loro, che per la qualità della posizion sociale, per 
la provata dottrinale per le politiche loro convin- 
zioni noi credevamo incapaci di tanta debolezza. 

Quindi è, che ci siam proposto rispondere a tale 
calunniosa accusa, proponendoci la risoluzione di 

queste due qu isti oni. . . 

Prima — È possibile nelle attuali condizioni re- 
ligiose d’ Italia uno Scisma ? 

Seconda — Effettuandosi lo Scisma religioso da 
una parte del Clero, si giungerebbe a stabilire l’U- 
nità ed indipendenza d Italia ? 

Per procedere con ordine e chiarezza, m materia 
tanto ardua e scabrosa, è mestieri fissare nettamente 
le nostre idee, e dichiarare cosa noi intendiamo 
per scisma, e di quante maniere può essere. 

Scisma, secondo il valore del linguaggio catto- 
lico, non importa altro, se non la separazione di 
una parte dei credenti in Cristo dalla comunione 
spirituale, e dalla credenza di alcuni dogmi rite- 
nuti ed abbracciati dalla Chiesa universale. Val 
quanto dire, allora si vuol compiere uno scisma nella 
Cattolica Chiesa, quando una parte del Chiericato, 
o laicato cattolico, recedendo dall’ antica fede dei 
padri suoi, vuol togliere o aggiungere qualche nuo- 
vo dogma, o articolo del simbolo, già definito dalla 
infallibile autorità delle sante Sritture, dall’ Apo- 
stolica tradizione, dai Padri e Dottori della Chie- 
sa e dai Concilii ecumenici ossia universali. 

In questo senso ebbe luogo lo scisma della Chie- 
sa di Oriente. Giacché oltre i diversi punti di- 
sciplinari, che dopo il Concilio di Sardica e quello 
di Trullo sino alla controversia degli Iconoclasti 
aveano separata la Chiesa greca dalla Romana.Fo- 
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zio. Patriarca costantinopolitano, volle togliere la 
parola Filioque aggiunta al Simbolo efesino, giu- 
sta la testimonianza dello stesso Arcivescovo Teo- 
fila tto (1) La quale parola era aggiunta per dichia- 
rare la processione dello Spirito Santo dal Padre e 
dal Figlio, contro gli Antitrinitarii Ariani. E ie scis- 
ma d’ Occidente si effettuò da Lutero, perchè ne- 
gava il valore dogmatico delle indulgenze, l’effica- 
cia della grazia, la necessità della penitenza, ed 
altri dogmi abbracciati e sostenuti dalla cattolica 
Chiesa. 

Inoltre bisogna premettere, che lo scisma non 
solo può essere in fatto di dogma, ma può prender- 
si in senso più ampio per qualunque divario tra le 
opinioni anche politiche .Così il repubblicano è scis- 
matico rispetto al monarchico; il Costituzionale è 
scismatico per 1’ assolutista ; i sostenitori dell’ abo- 
lizione del temporale dominio dei Papa sono scis- 
matici» per i temporaleschi. Con questa differenza 
però, che secondo le dottrine cattoliche il solo scis- 
ma religioso compromette le coscienze, gli scismi 
politici cbe entrano nel dominio della ragione e 
delle varie condizioni sociali, non avendo relazio- 
ne alcuna col sovraintelligibile, e coi dogmi, non 
possono perciò menomamente aggravare le coscien- 
ze, e comprometterle per la beatitudine eterna. Nè 
la Chiesa ebbe mai 1’ autorità di dare un valore 
dogmatico a tali opinioni, e perciò definirle come 
articoli di fede. Se ciò fosse, 1’ umanità sarebbe 
stata condannata dal Dio Creatore ad uno stato di 
immobilità morale, che in nulla la distinguerebbe 
da una greggia di armenti, e da un coacervo di 

(i) Photii ep. ± presso Montacuto pag. 2*7 e seg. 
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macerie. L’ uomo allora sarebbe stato automa, e le 
leggi della sua esistenza sarebbero quelle della im- 
mutabile fatalità. Ciò premesso, venghiamo alla 
risoluzione delle due quislioni propostoci. 

II. 

È possibile nelle attuali condizioni religiose d’ 1- 
talia uno scisma ? — E questa la prima quistione. 

Per ben risolverla, dobbiamo volgere prima lo 
sguardo sulle vere condizioni del Cattolicismo in 
Italia, nei nostri giorni, e sulla influenza delle va- 
rie confessioni religiose, che in altri secoli e nel no- 
stro cercarono propagarsi nel nostro paese. 

Il Cattolicismo in Italia, considerato nella sua at- 
tualità, può riguardarsi come in uno stato di svol- 
gimento progressivo nella classe intelligente ; e 
mentre s’ incarna nel nuovo periodo di civiltà cui 
entra la nostra Nazione, è vicino a compiere quel- 
1’ equilibrio tra la ragione e il sovrarazionale, che 
segna e prescrive inalterabilmente i limili dei due 
grandi poteri sociali, il Teocratico e il Civile. 

Il Genio Italiano eminentemedte positivo, ed ar- 
tistico, solo nelle credenze cattoliche può trovare i 
germi fecondi del vero e del bello; perciò razio- 
nalmente non può nè sa attingere da altre fonti di 
credenza le risorse che satisfar ponno ai suoi mo- 
rali bisogni. Il solo cattolicismo può avvalorare i 
conati della ragione, e sorreggerla nel suo cammi- 
no, senza il pericolo di traviarla dal sentiero che 
al vero bene ed alla feticità vera conduce. 

- Gli è per questa potentissima e fondamentale ra- 
gione, che l’ influenza di tutte le sette religiose, 
che sono state trasformazioni, o mutilazioni del 
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cattolicismo, non ebbero nel passato alcnn succes- 
so nelle nostre contrade, nè lo avranno per l’avve- 
nire. E quante volte surse tra noi qualche Aposto- 
lo di dottrine nuove in materia di religione, la sua 
parola restò sterile sul suo labbro, o risuonò co- 
me l’eco in lontananza, che si distende per la valle 
e muore. 

I Sociniani, i Fraticelli, gli Apostolici, ed anco 
i Valdesi , che tentarono stabilire e propagare i 
nuovi loro sistemi di religione tra noi in diverse 
epoche, sono prove irrefragabili pel nostro assen- 
to. Lo stesso scisma di Lutero che invase quasi tut- 
to intero l’Occidente, ed ebbe potenti fautori e pro- 
seliti nel nord e nel sud della patria nostra, nonché 
il favore di Beatrice d’ Este in Ferrara, non potè 
scindere una sola provincia Italiana dall’Unità cat- 
tolica. Nè poteva essere altrimenti ; giacché come 
di sopra abbiamo accennato l’ indole del genio ita- 
liano è quella di rendere intero il culto ragione- 
vole alla religion dei padri nostri, o basandosi so- 
pra i soli razionali principi restare interamente in- 
differente in fatto di religiose credenze. Nè ci si 
dica, che i roghi e la tortura sono stati i mezzi po- 
tenti, che hanno arrestato il corso al progresso 
delle eresie tra noi ; perchè noi rispondiamo, che 
anzi questi sarebbero stati i più forti stimoli alla 
loro propagazione, se il genio nazionale avesse 
trovato in esse ciò che avrebbe potuto secondare 
i suoi morali bisogni. Il Cristianesimo attraver- 
sando un mare di sangue, e sfidando tutti i più 
crudeli tormenti che la barbarie e la crudeltà di 
uomini feriui sapea inventare, conquistò 1’ univer- 
so, ed elevò su i rottami polluti del materialismo 
pagano il Vessillo insanguinato della Croce, solo 
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perchè rispondeva perfettamente alle esigenze in- 
tellettuali e morali della umanità. 

Quindi è, che noi fondando il nostro criterio e 
la nostra induzione sul fatto storico, e sulla natu- 
ra e l’ istinto morale dei nostri connazionali, fran- 
camente conchiudiamo, che in Italia non potrà mai 
allignare l’elerodossia, nè avere successo positivo e 
duraturo il protestantismo di oltremonti, ch’essen- 
do sterile ne’ suoi principi, e dando alla umana ra- 
gione un valore, che in se stessa non ha, la spin- 
ge inesorabilmente nel tenebroso abisso di uno 
scetticismo fatale. 

Non intendiamo però dedurre da queste premes- 
se, che il cattolicismo quale è attualmente rappre- 
sentato dalla Curia Romana nella sua forma este- 
riore, cioè a dire, nella sua disciplina, nella ra- 
gion pratica delle sue liturgie e nelle sue relazio- 
ni col dritto pubblico, sia il cattolicismo proprio 
del Genio Italiano. No; la Chiesa cattolica, da que- 
sto lato considerata, è in un vero stato di regresso 
in Italia, e rappresenta un mostruoso edificio di 
degradanti passioni. Essa secondando per mezzo 
de’ suoi poco accorti ministri, per fini mondani, la 
superstizione nelle masse popolari ; esagerando il 
valore morale di certe massime e consigli evan- 
gelici ; sforzandosi a dare 1’ immobilità dell’eterno 
a ciò eh’ è transitorio e progressivo ; elevando al 
valore dogmatico ciò eh’ è soggetto di ragione, ha 
resa indispensabile la riforma della sua disciplina, 
ed un nuovo accordo tra le sue relazioni con la po- 
testà civile. Non potendo più soddisfare, per la gret- 
tezza del suo misticismo ed il materialismo della 
sua applicazione, al sistema delle credenze, agli ur- 
genti ed antichi bisogni della intelligenza, e civil- 
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tà italiana, deve necessariamente soggiacere ad una 
accidentale modificazione. Ma ciò non importa la 
necessità di uno scisma. Gli Ordini religiosi e ci- 
vili possono benissimo ristabilire fra loro l’ armo- 
nia, senza scosse violenti e senza separazioni. 

^ Quando la Chiesa, in Italia, rientrerà nella sfera 
della sua celeste missione ; quando si sarà spoglia- 
ta di ciò, che ripugna al suo spirito di carità, di 
pace e di amore, dei terribili dritti cioè, della ter- 
ribilissima ragion di stato ; quando avrà tutta in- 
tera rivendicata la sua inalienabile libertà, che la 
sublima al grado di arbitra delle coscienze; quan- 
do insomma i suoi ministri contenti di quella mer- 
cede eh’ è a loro dovuta come operai nella vigna 
del Signore, attueranno gratuitamente la comu- 
nione di quelle grazie che gratuitamente han rice- 
vuto, per dispensarle ai redenti, da Cristo Signo- 
re, allora il Sacerdozio ed il laicato coopereranno 
concordemente al bene religioso e civile del po- 
polo ; nè vi saranno altre aspirazioni, oltre quelle 
della reciproca fratellanza e della beneficenza uni- 
versale. , , 

È cosa, d’altronde, veramente strana, e diciamo 
ancora, è un fatale acciecamenlo, a cui attualmente 
la Provvidenza, forse pel compimento de’ suoi im- 
perscrutabili disegni, sottopose la Curia di Roma 
e la gran maggioranza dello Episcopato in Italia. 
Mentre da una parte son divorati da una febbre 
ardente di ambizione di beni terreni e di sovrano 
dominio ; mentre dimenticando i grandi nostri bi- 
sogni religiosi e morali, sono assorbiti dagli inte- 
ressi della terra, e fanno appello per sostenerli a 
tutte le più degradanti e crudeli passioni ; mentre 
vedono impassibili dilatarsi e crescere a dismisu- 
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ra nelle nostre contrade il torrente vorticoso del- 
l’ indifferentismo, che piaga le anime dei credenti 
d’ insanabile ferita ; mentre finalmente più centi- 
naia di migliaia della Vita di Gesù del Sig. Rénan 
che distrugge il fondamento della nostra Santissima 
Religione, la divinità del Cristo, si esitarono nelle 
nostre province ; mentre questo solo fatto avreb- 
be dovuto convincere la Curia Romana e 1’ Epi- 
scopato temporalesco, che le condizioni religiose 
d’ Italia minacciano una esiziale catastrofe alla di- 
vina religion dei padri nostri ; e che la parte pen- 
sante della nostra nazione, è vicina a cadere tut- 
ta intera nell’ abisso di una positiva incredulità 
anti cristiana, dove è stata sospinta dalie sfre- 
nate passioni del degenere sacerdozio , si cer- 
ca evocare il fantasma dello Scisma, onde ini- 
ziare una sanguinosa reazione politica sotto le for- 
me religiose; e compiere così la più fiera e crudele 
vendetta contro quella parte del Chiericato, che 
stando come vigile sentinella alle porte del tempio 
cerca con ogni sforzo scongiurar la bufera che mi- 
naccia la totale distruzione della mistica vigna del 
Signore. E come mai, o Sacerdoti del temporale, 
potete addebbitare a noi sacerdoti della cattolica 
emancipazione, velleità di scisma, ed intenzioni men 
eh e ortodosse in materia di religione ? Le dottrine 
da noi sostenute con la predicazione, e con la stampa 
han forse osteggiato menomamente qualche dogma 
della nostra fede, o articolo del nostro simbolo? Ab- 
biamo noi rotto i sigilli del misterioso libro, per 
aggiungervi altre rivelazioni ? abbiamo noi snatu- 
rato il vangelo per sostenere dritti ripugnanti al 
nostro divin ministero ? abbiamo noi esagerato il 
valore delle sante indulgenze per assicurare il pa- 
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radiso al ladrone, al brigante, all’assassino, che con 
la coscienza aggravata di orrendi delitti, e con le 
mani fumanti di fraterno sangue, crede morendo 
di volare alla beatitudine eterna, perchè offrì la sua 
abominevole vita a sostegno del trono del Pontefi- 
ce-re? Abbiamo noi usurpato 1’ obolo della cristia- 
nità, per sostenere quella sanguinosa guerra, che 
da tre anni voi sostenete contro la nostra nazione, 
e contro gl’ imperscrittibili dritti di un popolo che 
per forza e sostegno di provvidenza risorge alla 
vita della indipendenza, e della libertà? No, noi di 
tutto questo non siam rei; ed abbiamo per testimo- 
nio la nostra coscienza e l’onanime voto della Na- 
zione. Il segnale dello scisma che voi fingete di te- 
mere, e prevenire, venne da voi. Ma l’opera nostra 
lo prevenne, e adopera lutti i mezzi di cui può di- 
sporre per impedirlo. Eper giungervi noi invochia- 
mo la perfetta attuazione di quel precetto di giu- 
stizia, che impone alla cristianità di rendere a Ce- 
sare quello eh’ è di Cesare, ed a Dio quello ch’è di 
Dio. Questo precetto è la nostra parola d’ ordine, 
questo è il perno su cui poggia la cattolica eman- 
cipazione. 

I dogmi della nostra fede sono in una sfera infi- 
nitamente più elevata; dove non giunge certo il fra- 
gore delle umane passioni, nè il desiderio colpevo- 
le di coloro cui Dio è il Ventre, beatitudine il 
Trono. 

Che se poi vi ostinerete a crederci scismatici, o 
fautori di scismi, noi non abbiamo esitanza a con- 
fessarvi, che lo scisma cui intendiamo, è già com- 
piuto in gran parte, ed è vicino al totale suo com- 
pimento. Lo scisma possibile in Italia, è quello va- 
gheggiato sin dai tempi di Dante, di Macchia velli, 
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del Sarpi, sino all’ Alfieri, al Giordani, al Leopar- 
di; è T abolizione del dominio temporale dei Papi. 

E questo scisma è già consumato dall’unanime vo- 
lere di ventidue milioni d’ Italiani, è consumato in 
tutte le classi del nostro popolo, ed in una buona 
parte del nostro Clero. E noi crediamo questo scis- 
ma necessario nell’ interesse non solo della civiltà , 
e del benessere della nostra nazione, ma nell’ inte- 
resse del catto)icismo e del sacerdozio. Ed osiam 
dire di più : Questo scisma ci viene imposto dalle 
sante Scritture, dall’Evangelo, dalla Tradizione, dai 
Padri. Non vi può essere vincolo di sorta tra Cri- 
sto e Belial ; non si possono servire due padroni : 
non si può tenere il cuore elevato a Dio, ed inte- 
ressato ai tesori, ed ai beni mondani. Gli Apostoli 
non furono re; la Tradizione c’insegna, che eredità 
del Sacerdozio è il Cristo ; i Padri e Dottori della 
Chiesa sostengono che la fede è un dono di Dio, e 
che tra essa e gl’ interessi mondani passa la stessa 
differenza che vi è tra la terra e il cielo. 

Riassumendo adunque il fin qui dello conchiu- 
diamo, che nelle attuali condizioni religiose d lta- 
lia non è possibile lo scisma in fatto dogmatico, ed 
è già compito nel fatto politico. 

IH. 

Ci resta ora a risolvere la seconda quistione da 
noi proposta : se cioè attuandosi lo scisma dogmati- 
co da una parte del Clero , si potrebbe giungere con 
questo mezzo all’ unità ed indipendenza d’Italia ? 

L’ unità è 1’ essenza dell’ ordine ; perchè 1’ og- 
getto dell’ ordine è di unire ; e la società medesi- 
ma, nella sua più generale nozione, non è che la 
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riunione degli esseri simili : ove non vi è unità*, 
havvi separazione, opposizione, combatti mento, dis- 
or di ne e calamità. 

Affinchè vi sia unità sociale bisogna che ciascu- 
na parte sia ordinata riguardo al tutto ; ciascuno 
individuo riguardo alla famiglia ; ciascuna fami- 
glia riguardo alla società particolare di cui essa è 
il membro ; ciascuna società particolare riguardo* 
alla grande società del genere umano, e il genere* 
umano medesimo riguardo alla società generale 
delle intelligenze, di cui Dio è il Monarca Su- 
premo. 

L’ idea medesima dell’ ordine è contraddittoria, 
se non si risale fin là. Poiché non havvi ordine so- 
ciale senza gerarchia sociale, senza autorità e sen- 
za dipendenti, senza il dritto di comandare e il 
dovere di obbedire. Ora tra esseri eguali non esi- 
stono naturalmente nè, doveri, nè dritti, nè dipen- 
denti, nè autorità, uè per conseguenza ordine pos- 
sibile ; e non si costituiranno mai società soltanto 
con uomini : bisogna che l’uomo sia prima di tutto 
in società con Dio, per potere entrare in società 
con gli uomini. 

Quindi è che quando viene ad alterarsi o scin- 
dersi il concetto dell’ unità di religione, ch’è quella 
che lega V uomo e 1’ umana società all’ ordine so- 
vrannaturale, alla società delle intelligenze, a Dio, 
l'Unità delle nazioni è compromessa essenzialmente 
ed è quasi impossibile (1). 

Domandiamo venia ai nostri lettori, se siamo 
stati astretti dalla natura dell’ argomento, che im- 
prendiamo a svolgere, a dover premettere queste 

(1) Lamennais, Saggio sull' Indifferentismo Religioso. 
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astratte e generali nozioni di scienza religiosa e so- 
ciale , affin di dedurre quelle positive ma pratiche 
conseguenze, atte a risolvere il nostro quesito. 

Generalmente parlando, in Italia, nella classe 
pensante come nelle masse popolari, il concetto 
religioso è eminentemente sintetico : e ciò deriva 
principalmente dalla natura dell’ indole nazionale, 
come abbiamo osservato nel precedente nostro ar- 
ticolo , e dall’ unità di razza eh’ è la latina. Di 
modo che, se da tre anni a questa parte l’ istinto 
ed il desiderio dell’ unità nazionale fuse in un so- 
lo la grande maggioranza dei partiti politici; que- 
sta fusione non fece, che avvalorare il sentimento 
dell’ unità religiosa nel principio cattolico puro 
da quella congerie di Curiali istituzioni e Costitu- 
zioni, che 1’ hanno deturpalo, e lo mostrano ri- 
pugnante al nuovo sviluppo della civiltà e del pro- 
gresso dell’ epoca moderna. Di guisa che, se an- 
che una parte del clero Italiano tentasse rompere 
i vincoli che annodano la nostra nazione all’ unità 
di religione e di credenza, si renderebbe allora 
impossibile l’ effettuazione dell’unità politica; per- 
chè essendo 1’ unità di religione incarnata nei 
costumi e nella legislazione del nostro popolo, 
questa sola può rendere pratico il concetto dell’ u- 
nilà, e della indipendenza della nostra Nazione. 

Ed è perciò, che i grandi nostri pubblicisti, non • 
escluso il MacchiaveIli,non videro altro mezzo, per 
l’effettuazione di quella, che pur chiamavano gran- 
de utopia, la nostra unità nazionale e politica, se 
non secondando il principio religioso il quale è in- 
dipendente dalle costituzioni del Papato tempora- 
le, e può senza di questo sussistere e progredire. 

E qui cade bene a proposito osservare, che tra 
1 
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tutte le nazioni europee, quelle che più facilmen- 
te possono giungere alla perfetta ristaurazione o 
conservazione della loro nazionalità, sono le na- 
zioni di origine latina, nelle quali restò integro il 
principio dell’ unità religiosa. L’Italia, la Francia, 
la Spagna ed il Portogallo, ossia tutta la penisola 
Iberica, conserveranno la loro autonomia nazio- 
nale e la loro unità politica a preferenza di ogni ' 
altra nazione, perchè 1’ unità di razza è avvalora- 
ta dall’ unità di credenza, che è di sua natura con- 
servativa. L’ impero Austriaco, la Russia, la Prus- 
sia, la Turchia e la stessa Inghilterra, che sono 
Stati e non Nazioni, nel cui seno lottano peren- 
nemente i varii, anzi opposti istinti delle naziona- 
lità germanica, slava, tartara e indiana; e che tale 
lotta viene immensamente avvalorata dalle varie 
credenze e dai varii sistemi di religione professata 
da quei popoli, non potranno assolutamente con- 
servare la loro unità politica, e molto meno giun- 
gere all’ unità Nazionale. 

Quindi è, che quando si tentasse scindere il si- 
stema religioso di una nazione, che professa una 
sola religiosa credènza , si rovescerebbe sin dalle 
fondamenta tutto il sistema politico e sociale della 
nazione stessa, e per conseguenza non si farebbe 
che dividere e suddividere, anzi annientare il prin- 
cipio fattore della unità ed indipendenza delle na- 
zioni. 

Per persuaderci non dobbiamo che volgere uno 
sguardo alla storia, a noi quasi contemporanea, 
dello scisma luterano. Lutero, non ostante 1’ ap- 
poggio di Ulrico di Hutten,di Francesco di Sickin- 
gen ; non ostante le conferenze di Wormazia e di 
Lipsia, la Dieta di Norimberga, la confessione di 
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Augusta ; pur tuttavia non riuscì in politica, 
che a frazionare 1’ unità nazionale Germanica, e 
moltiplicare i tiranni e i tirannelli nella patria di 
Arminio. E Fozio in Oriente, provocando lo scis- 
ma della Chiesa greca dall’ unità cattolica latina, 
con I’ appoggio degl’ Imperatori Michele II e Bar- 
das suo zio e tutore, non fece che accelerare la rui- 
na di quel potente impero non solo, ma il totale 
smembramento della nazionalità greca, sostituita 
dalle tartariche e musulmane invasioni. Laonde 
quelle, che prima erano fiorenti e popolose cit- 
tà, dove la lingua di Pericle , e la filosofia della 
Stoaj£e del Peripato dettavano oracoli di alta sa- 
pienza all’ universo intero , divennero campi de- 
serti dove le orde arabe erranti e la curva scimi- 
tarra del musulmano segnano un marchio di squal- 
lore e di orrenda barbarie — In una parola : lo 
scisma di Fozio non fece che sostituire sulla subli- 
me e portentosa cupola di Santa Sofia alla Croce 
1’ Odrisia Luna ; cioè la barbarie ed il fatalismo 
alla religione dello amore e della speranza — Di 
fatti alle nazioni succede perfettamente quello che 
si verifica nell’ uomo individuo. Questi ad onta di 
disordini parziali sussiste fìntanto che rispetta le 
leggi fondamentali dell’ esser suo ; perisce quando 
queste vengono attaccate: così ancora, le nazioni 
sussistono nella loro unità ed indipendenza, non 
ostante i parziali disordini che possono aver luogo 
nelle varie branche della sua interna organizzazio- 
ne ; cessa e scomparisce la loro autonomia ed in- 
dipendenza quando viene violata o alteratala legge 
fondamentale della loro esistenza ; e la legge fon- 
damentale della esistenza delle nazioni è la loro 
religione. La sapienza antica greca e latina, orien- 
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tale ed occidentale, concordemente c’ insegnano, 
questa e non altra essere la base ed il fondamento 
degli Stati e delle Nazioni, la religione. Confucio 
e Platone parlarono in tal proposito come Rous- 
seau e d’ Alembert ; e questi come 1’ Aquinate e 
1’ Africano Dottore — Perciò il grande Pascal dis- 
se « che 1’ arte di rovesciare gli stati e le nazioni 
« è di smuovere i costumi stabiliti, scandaglian- 
« doli perfino nella loro sorgente. Questo è un gio- 
« co sicuro onde perder tutto » ( Pens. di Pascal 
cap. 25 n. 6 ). 

Non vogliamo però dedurre dai principii fonda- 
mentali da noi esposti, che il clero italiano per 
completare la unità politica e la indipendenza del- 
la sua nazione, debba arrestarsi nella immobilità 
dogmatica, e secondare nel popolo quei gretti pre- 
giudizi e quelle superstiziose abitudini, con cui lo 
hanno degradato gl’interessati calcoli della Romana 
Curia temporalesca. No ; ciò sarebbe un perico- 
loso inganno, ed una esiziale rovina per la nostra 
Santissima Religione. Il Clero liberale Italiano 
deve essere conservatore nel campo della fede ; 
progressista in quello della civiltà, e degli interes- 
si nazionali. Noi dobbiamo cooperare alla totale 
distruzione dell’opera mostruosa di Pipino e Carlo 
Magno, che feudalizzò la Chiesa, che la incatenò, 
e la rese schiava ed ancella del Principato, che la 
degradò alla condizione del birro e del boia ; e 
che gettò le fondamenta della scissura e della pe- 
renne debolezza della patria nostra. Da che il Pa- 
pato divenne servo dei Cesari, ed ossequente ai lo- 
ro ambiziosi e tirannici disegni , perchè obbligalo 
a sostenere come loro, mondani interessi, l’ Italia 
ha perduta sin’ anco la possibilità della sua nazio- 
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naie autonomia : ed il cattolicismo pel mostruoso 
connubio con la tirannide divenne strumento di ci- 
vili discordie, e fomite perenne di errori e scismi 
religiosi. E però incombe al sacerdozio liberale 
ravvivare nella coscienza della nostra nazione le 
sublimi e feconde dottrine del cristianesimo primiti- 
vo, eh’ era amore e fratellanza; e serbando intatta 
1’ opera stupenda della ecclesiastica Gerarchia, che 
al dire di un grande pubblicista dell’epoca nostra, 
è il capolavoro della sapienza umana, ridurre il 
Papato al suo pristino splendore, emancipandolo 
interamente da tutte le attribuzioni e drilli, che 
sono incompatibili con la santità e divinità della sua 
missione. E per formolare più chiaramente, e pre- 
cisare il nostro concetto, in questo delicatissimo ar- 
gomento, diciamo, che scopo unico e costante del 
clero patriota d’ Italia deve essere quello di serba- 
re intatto il deposito sacro della cattolica fede da 
tutte 1’ eterodosse influenze, come dalle esagera- 
zioni, e dalle viziate dottrine di coloro che vorreb- 
bero aggiungere al Simbolo il nuovo articolo del- 
la necessità del dominio temporale del Pontefice. 
Le une e le altre per diverse vie conducono al me- 
desimo scopo, cioè alla negazione totale del sovra- 
intelligibile e alla deificazione dell’umano arbitrio. 

E ciò non basta: noi dobbiamo educare le mas- 
se al nobile sentimento di patria carità: dobbia- 
mo far loro comprendere, che un popolo allora è 
grande, è forte, è indipendente, è uno, quando la 
sua fede religiosa è una; e questa incarnandosi in 
tutti gli ordini civili fa ubbidire e rispettare per 
convinzione ed amore le patrie leggi, e rendere il 
ragionevole ossequio alla divinità. 

E qui non possiamo ammeno dirigere una 
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libera ed indipendente parola a quegli uomini, 
forse di buona fede, i quali credono inutile, e for- 
se anche nociva l’influenza del Clero liberale al 
compimento dei nostri nazionali destini. Se costo- 
ro non fossero sotto la letale influenza dell’indiffe- 
rentismo religioso, o dell’ utilitario materialismo, 
non potrebbero giungere certamente a questa an- 
tilogica conchiusione. Una mente che sa intuire il 
valore morale, e gl’istinti religiosi del popolo Ita- 
liano, trova anzi indispensabile l’opera dello stes- 
so Clero al rinnovamento politico e civile della 
nostra Nazione, jeratica per eccellenza. Se nel no- 
stro paese l’effettuazione di uno scisma religioso 
portasse con se l’annientamento di tutte le im- 
portantissime conseguenze della nostra Nazionale 
rivoluzione; debbesi principalmente invocare l’o- 
pera e l’influenza dello stesso Clero a prevenire 
tale catastrofe; giacché il solo magistero sacerdo- 
tale ha un valore positivo nella coscienza degli Ita- 
liani. La Curia Romana, che ben sa valutare l’o- 
pera del Clero e la sua efficacia nella risoluzione 
delle quistioni politiche, l’adopera con mirabile ac- 
corgimento ed astuzia a prò de’suoi politici e tem- 
poraleschi interessi; e vi riesce a meraviglia. È un 
fatto, che non può essere ignorato anche dalle più 
crasse intelligenze, che è solo un Prete, alla per- 
fine, che da un soglio già cadente sotto i colpi del- 
l’universale esecrazione tiene agitato il mondo ; è 
un Prete inerme e debole, che incentra ed incate- 
na nelle sue mani le quistioni della più alta impor- 
tanza politica, e diremmo quasi i destini di tutti i 
popoli di Europa, e di tutti gli Stati; è un Prete 
finalmente, che fa pendere ancora indecisi i desti- 
ni gloriosi della nostra Grande Nazione, non ostan- 
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te l’aumento delle nostre forze militari e morali. 
Ed intanto i nostri Politici, e Governanti del mez- 
zo termine, e del semi-dritto-divino, osano credere 
inutile e nociva l’azione concorde di quella parte 
del Clericato, che sola può combattere con pari ar- 
me 1’ invisibile esercito di Roma temporale, e pre- 
venire gli attacchi della sua subdola e misteriosa 
influenza. Noi non insistiamo davvantaggio su tale 
proposito, lasciamo l’ardua sentenza ai posteri. 

Conchiudiamo adunque queste nostre osservazio- 
f ni, e diciamo, che il vero Clero liberale Italiano mai 
ha inteso provocare scismi;e che anzi l’effettuazione 
dello scisma religioso porterebbe seco la impossi- 
bilità della nostra Nazionale Indipendenza ed Uni- 
tà. Più; il Clero liberale senza scismi e senza ere- 
sie, è convinto, che l’Italia non sarà mai Libera, 
Indipendente ed Una, fintantoché vi sarà in Roma 
un Papa-re; e che l’unico mezzo per fare l’Italia 
sia quello d’italianizzare Roma, e di romanizzare 
l’Italia: cioè, il Papa al Vaticano, Vittorio Ema- 
nuele al Campidoglio. 
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